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Dopo le « voci » sul tecnico straniero per la Nazionale 

Bernardini: «Chiederò 
un chiarimento a 

Franchi e Carrara» 
Gli allenatori italiani si opporranno alla riapertura delle 
frontiere ai tecnici di altri paesi - Bearzot in Inghilterra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

« Io sono all'oscuro di tut
to. ma dopo la t rasferta di 
Esscn in Germania chiederò 
a Franchi e Carraro cosa 
pensano del mio operato. Fi
no a questo momento nessu
no mi ha inviato il 'benser
vito' : dovranno essere loro a 
licenziarmi e non sarò io a 
dare le dimissioni ». Questa 
la prima dichiarazione di Ful
vio Bernardini in merito al
la notizia apparsa su un gior
nale milanese nella quale si 
dà quasi per scontato che 
quanto prima i dirigenti del
la Federcalcio sostituiranno 
l'attuale equipe tecnica affi
dando le nazionali ad un al
lenatore strunicro. 

La notizia ha fatto molto 
xcalporc nell'ambiente calci
stico ed ha avuto il potere 
dt demoralizzare ed amareg
giare Enzo Bearzot. che sta
mani si e trattenuto al cen
tro Tecnico Federale di Co-
verciano. Bearzot e poi par
tito per Milano, da dove pro
seguirà per l'Inghilterra « per 
conoscere i giovani calciatori 
britannici ». Dall'Inghilterra 
si porterà poi ad Essen. 

Bearzot, letto il giornale 
milanese ha dichiarato: «Non 
mi aspet tavo una notizia del 
Kenere. Non capisco perché 
il nostro lavoro non sia sta
to apprezzato. I dirigenti del 
calcio i taliano conoscono be
ne i limiti dei nostri giocato
ri, ed è per questo che l'even
tuale nostra sobtituzione con 
un allenatore straniero non 
apporterebbe alcun beneficio 
al nostro calcio che da anni 
si dibat te in una vera e pro
pria crisi. Noi utilizziamo il 
meglio del campionato. Non 
è che possiamo inventare dei 
giocatori... » 

« Anche ieri — ha continua
to Bearzot — avete potuto ve
dere i nostri limiti. Nel pri
mo tempo siamo stat i alla 
mercè degli svizzeri che solo 
da poco hanno ripreso ad al
lenarsi; vi sarete resi conto 
che i nostri terzini non sono 
ancora capaci di marcare a 
zona e che i centrocampisti 
non sono mai riusciti a, to
gliere l'iniziativa agli avver
sari. E fino a quando nelle 
squadre di club non si cam-
bierà musica non ci riusci
ranno mai . Il discorso da fa
re, invece, è di al t ra na tu ra . 
E' quello di aggiornarsi, di 
giocore come nelle nazioni 
più avanzate, di allestire un 
programma che preveda un 
lavoro in profondità, vale a 
dire che bisognerà rivedere 
la situazione iniziando dai 
giovani i quali dovranno es
sere impostati in maniera di
versa e con una menta l i tà 
vincente ». 

E Bearzot in questo caso 
(nonostante la girandola di 
convocazioni da quando lui e 
Bernardini sono stati chia
mati a dirìgere le squadre az
zurre) ita pienamente ragio
ne. Che senso avrebbe in 
questo momento, quando si 
stanno tirando le somme rea
li di cosa vate il nostro cal
cio, cambiare la direzione tec

nica? A suo tempo si era 
parlato di affidare le squadre 
azzurre ad un allenatore del
la unuova frontiera», ad un 
tecnico come Radice, Mar-
chiaro, Bersellini, Castagne' 
che sono riusciti a dare una 
fisionomia diversa alle squa
dre loro affidate, ma allo 
stesso tempo fu anche fatto 
presente che la Federcalcio 
non avrebbe potuto sottrarre 
gli allenatori alle società non 
solo per non creare una « ri
voluzione » fra i presidenti 
ma soprattutto perché la 
FIGC non può pagare quan
to una società. 

Il discorso da fare, invece, 
è un altro; è quello accenna
to da Bearzot e cioè che per 
risolvere i problemi del cal
cio azzurro bisogna lavorare 
con i giovani, bisogna crea
re i « maestri », i tecnici in 
grado di insegnare a chi si av
vicina a questo sport i « fon
damenti». Bernardini l'altro 
giorno parlando di questo 
problema ci diceva: «Mi sem
bra che si sia perso l'amore 
per questo gioco. Una volta, 
quando ero giovane, si re-

Rocca 
deferito alla 
disciplinare 

E' s ta to deferito alla com
petente commissione discipli
nare presso la lega nazionale 
professionisti il giocatore 
Rocca Francesco, della Ro
ma per avere rilasciato al
la s tampa, dopo l'effettuazio
ne della gara Roma-Cesena 
del 16-2-1976, in violazione al 
disposto di cui all 'art . 1 del 
regolamento di disciplina, 
dichiarazioni lesive della re
putazione del direttore di 
gara. 
Nella foto: ROCCA 

stava sul campo per ore non 
solo ad allenarsi ma anche a 
divertirsi giocando una. infi
ni tà di partitelle. Oggi, in
vece, tu t to è programmato. 
tut to è migliore ma sul cam
po giocatori e tecnici ci re
s tano più o meno un'ora al 
giorno, un po' poco per ave
re quella confidenza indi
spensabile con il pallone e 
per avere nelle gambe i 90 
minuti per sostenere una ga
ra tiratissima ». 
• A N T O G N O N I E CAUSIO 
-— Dopo la partita con lo Zu
rigo è stato detto che grazie 
a Causio Antognoni ha supe
rato con 30 e lode la tesi di 
laurea. Noi non siamo di que
sto avviso: nel primo tempo 
della partita la squadra az
zurra ha fatto una figura 
barbina, non solo per i limi
ti denunciati dagli stessi tec
nici ma anche e soprattutto 
perché Causio e Capello nei 
primi 45 minuti hanno gio
cato in maniera tale (in po
sizione troppo avanzata) da 
non creare gli spazi necessa
ri per aiutare i compagni di 
linea. Nonostante ciò alla fi
ne del primo tempo gli unici 
che erano riusciti a salvarsi 
erano stati Antognoni e Be
lletti. Poi, nel secondo tempo, 
non appena ì tecnici hanno 
ordinato a Capello e Causio 
di giocare in posizione arre
trata o (specialmente a Cau
sio) di avanzare al momento 
opportuno le cose — con l'aiu
to degli svizzeri che non a-
vevano più energie da spen
dere — sono notevolmente 
cambiate e Antognoni (libe
ro un po' dalla marcatura) 
ha potuto non solo fare il ri
finitore scodellando sui piedi 
di Savoldi i palloni dei due 
gol ma allo stesso tempo ha 
dimostrato che in prospetti
va può diventare una vera 
mezz'ala. E questo ripetiamo 
è avvenuto solo quando i 
« bianconeri » — che nel pri
mo tempo avevano fatto di 
tutto per non servire l'attac
cante viola — si sono decisi 
a rispettare gli ordini dei 
tecnici. 

• ALLENATORI IN SCIO
PERO — Nella notizia ripor
tata dal giornale milanese si 
parla anche di un progetto 
per la riapertura delle fron
tiere agli allenatori stranieri. 
Angiolo Bonistalli, segretario 
dell'AIAC (Associazione Ita
liana Allenatori Calcio) ci ha 
dichiarato: « Se arr iveranno 
gli stranieri proclameremo lo 
sciopero della categoria. Que
s t a trovata sarebbe peggio 
della r iapertura delle frontie
re ai giocatori poiché ogni tec
nico farebbe giocare la squa
dra alla sua maniera e si ar
riverebbe davvero alla famo
sa torre di Babele. I nostri 
tecnici non sono inferiori a 
nessuno. Questo è un espe
diente per nascondere i ma
li del calcio italiano che stan
no alla radice. Inoltre voglio 
fare presente che con l'arrivo 
di elementi stranieri i nostri 
associati perderebbero il po
sto di lavoro». 

Loris Ciullini 

Riva a casa Stasera si conclude la maratona ciclistica milanese 

Sei giorni: per Moser 
sarà proibito vincere? 
Conduce la coppia Gimondi-Van Linden, seguiti da Schulze-Fritz, Moser-Sercu e Gilmore-Stevens 
Bisticcio tra Gimondi e Duyndam e Stam — Da venerdì a ieri circa settantamila spettatori 

Oggi la « Tris »f a Pisa 
< Tris » al Prato degli Escoli 

di Pisa con 18 concorrenti, del pre
mio Mosto dei Paschi di Siena 
(handicap ad invito - L. 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

• metri 1 9 9 0 ) . 
Ecco il campo: 1 ) Cil len ( 6 0 V . 

Bartolotta, 6 ) ; 2 ) Conte Demonio 
( 5 9 A . Parravani, 5 ) ; 3 ) Domi-
nator ( 5 8 1 2 R. Valer i , 1 1 ) ; 4 ) 
Carabottino ( 5 5 1 / 2 A . Rovetto, 
1 2 ) i 5 ) Great Bui ( 5 4 1 2 R. 
Minisinl , 1 ) ; 6 ) Adja ( 5 4 G. Do
lerne, 4 ) i 7 ) Neto (non parten
t e ) ; 8 ) 5tanvale ( 5 2 1 /2 G. Det-
tor i , 2 ) ; 9 ) Vedovina ( 5 2 R. 
Mel l ln i , 8 ) ; 1 0 ) Castelnuovo ( 5 1 
N . Mulas, 1 9 ) ; 1 1 ) Anzola ( 5 0 
1 2 C. Cocca, 1 4 ) ; 1 2 ) Row 
Silk ( 5 0 M . Matte) . 1 6 ) ; 1 3 ) Pur 
( 5 0 C. Castaldi. 1 5 ) ; 1 4 ) Qua-
ban ( 5 0 V . Panici, 1 0 ) ; 1 5 ) Co
done ( 4 9 1 /2 D. Carrol, 9 ) ; 1 6 ) 
Ballet Girl ( 4 9 R. Sannino, 1 7 ) ; 
1 7 ) Vardar ( 4 8 G.P. Liga», 1 8 ) ; 

1 8 ) Davos ( 4 7 1 7 ) F. Dessi, 
1 3 ) ; 1 9 ) Sventolada ( 4 7 B. Bian
co- 7 ) . 

La rosa dei favoriti può essere 
ristretta a: Vedovina ( 9 ) , Conte 
Demonio ( 2 ) , Adja ( 6 ) . Quaban 
( 1 4 ) , Vardar ( 1 7 ) e Ballet Girl 
( 1 6 ) . 

Italia-Portogallo 
il 7 aprile a Torino 

L'ufficio stampa della Figo 
comunica che la gara ami
chevole Italia-Portogallo in 
programma per il 7 aprile 
prossimo, è s tata fissata al
lo stadio comunale di To
rino. 

Boxe dilettanti al «Palazzetto» 

In pieno rispetto delle 
scadenze imposte dalla 
sua « cartella clinica », GÌ-

i gi Riva è tornato ieri a 

I casa, a Leggiuno, da do
ve forse si trasferirà ad 
Aosta in casa di un pa-

I r e n t e per trascorrere un 
paio di settimane in pie-

I n a pace e serenità. Il gio
catore che è partito nelle 
prime ore della mattinata 

I a bordo di una autolettiga 
sulla quale avevano preso 
posto anche la sorella e il 

I s u o massaggiatore Vigano, 
dovrà tornare alla Clinica 

I ortopedica dell'università 
di Roma nella prima set
t imana di marzo per es-

I s e r e liberato definitiva
mente del gesso e comin
ciare la graduale rieduca-

I z i o n e della gamba infortu
nata. I l prof. Lamberto 

I Perugia, il chirurgo che lo • 
ha operato il 6 febbraio I 
scorso, ha infatti accon-

I sentito a questo viaggio I 
dopo aver visitato il gio- | 

catore le cui condizioni so-

I no state giudicate più che I 
soddisfacenti. Martedì il ' 

I p r o f . Perugia aveva tolto i i 
punti alla ferita e merco- I 
ledi aveva applicato al-

I l'apparecchio gessato lo I 
e staffone » per permetta- I 
re al giocatore di reggersi . 

I in piedi. I 

Al momento della par- • 
I t e n z a , Riva, che ò parso i 

sereno e sorridente, è sta- | 
to salutato da un folto 

Ì gruppo di ammiratori. I 
nonché di infermieri e di I 

I altri degenti nella clinica, , 
soprattutto bambini. Nella I 
foto Riva a momento del- ' 

• la partenza. • 

Questa sera, alle ore 21, 
riunione di pugilato al « Pa
lazzetto » di Roma, imper
nia ta su match t ra dilet tanti . 
Questo il programma: legge
ri: Efrati (Leone) e Forzese 
(Napoli); Ciancaglione (Sa
lario) e. Riccio (Napoli): 

, D'Elia (S. Croce) e. Oliva 
| (Napoli); Carnavali (Sala

rio e. Spoletini (Leone); 
massimi: Damiani (S. Cro
ce) e. Leporale (Leone); su-
penvelters: Manrarella (Ca
rabinieri) e. Prete (Napoli); 
piuma: Ravaioli (Torva jani-
ca) e. Esposito (Napoli); 
Sferlazzo (Anzio) e. Grando-
ni (Leone); mediomassimi: 
Flego (S. Croce) e. Iorio 
(Napoli) 

Stanotte a San Juan di Portorico per il « mondiale » 

Match farsa tra Ali 
e il belga Coopman 

Tutti d'accordo che il belga è un « bidone » e che non ha neppure la chance 
dell'imprevisto - Il WBC non riconosce il match come campionato del mondo 

Nostro servizio 
S. JUAN DI PORTORICO, 19 

((Nulla mi garantisce che 
io vincerò » — questa incre
dibile ba t tu ta è di Muham-
mad Ali, alias Cassius Clay 
parlando del match che do
mani sera (dopo domani mat
tina ora i taliana) lo vedrà — 
corona mondiale dei « massi
mi » in palio — opposto allo 
sfidante belga Jean-Pierre 
Coopman. 

Tale bat tuta sembra incre
dibile per una semplice ra
gione: Coopman è uno sfi
dante scelto dal campione al 
di fuori della rosa dei primi 
dieci nella classifica mondia
le ed il binomio appare 
conseguentemente a l tamente 
squilibrato, perché da una 
par te c'è un Ali che viene 
dato «gran favorito» ad oc
chi chiusi e dall 'al tra c*è un 

Coopman cui il pronostico j 
non offre neppure la chance 
dell'imprevisto. 

Eppure, Ali insiste: « / pu
gili che non sono niente, mi 
fanno soffrire» ha detto, ri
lassandosi nel l 'appartamento 
che occupa in un albergo di 
San J u a n (a proposito, ieri, 
Ali è s ta to costretto ad abban
donare per alcune ore l'ap
par tamento a causa del fumo 
provocato da un principio di 
incendio verificatosi nelle cu
cine dell 'Hotel). 

Poi Ali ha ricordato i duri 
incontri sostenuti contro Al 
Blue Lewis, Jurgen Blin. Chuck 
Wepner e Rudi Luebbers. 
Quest'ultimo, sia detto inci
dentalmente, nel 1974 ha bat
tuto Coopman ai punt i . 

« Ken Norton doveva essere 
un bidone, ma quando mi ha 
incontrato ini ha rotto la ma
scella » — ha det to Ali ricor-

TORNEO DI VIAREGGIO: mentre la Lazio è stata sconfitta di misura dai Rangers (1-0) 

LA ROMA RIMONTA DUE COL E BATTE IL PARTIZAN (3 -2 ) 
Persiani ha messo a segno la « doppietta » del pareggio e Bacci ha siglato il rigore della vittoria giallorossa 

Martedì prossimo in vìa sperimentale 

Viareggio: il torneo di calcio 

minuto per minuto » alla TV «e 
Martedì 2 4 febbraio alle 15 

•ul primo programma T V andrà 
in onda per il e Telegiornale » una 
trasmissione diretta sul torneo in
ternazionale giovanile di calcio di 
Viareggio con riprese contempora
nee sui quattro campi dove si d i 
sputeranno le partite eliminatorie 
della giornata: Inter-Sampdoria a 
Viareggio; Wisla-Kickkers a Mas

sa; Lazio-Como a P.sa; Dukla-Ran-
gers a Sesto Fiorentino. 

La trasmissione. « Dal pr imo al 
novantesimo minuto ». è una ver
sione televisiva sperimentale della 
rubrica « Tut to i l calcio minuto per 
minuto » e probabilmente sarà r i 
presa in occas'one dei campionati 
mondiali di calcio. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

i • P U G I L A T O — L A W B A ( W o r l d Boxing Associatori) e il 

I
WBC ( W o r l d Boxing Council) hanno f irmato un accordo di 
collaborazione che prevede: a ) unificazione dei regolamenti at t i 
nenti gli aspetti tecnici degli incontri di campionato mondiale; 

I b ) supervisione comune degli incontri di campionato dei pesi 
massimi e di tutte le categorìe dove i detentori sono ricono
sciuti da entrambe le organizzazioni: e) riconoscimento del 

I campione della organizzazione rivale come sfidante numero uno 
in caso di diversità al vertice della classifica; d ) unificazione 
delle valutazioni tecniche, delle classifiche e di un comune 
codice etico. 

I • O L I M P I A D I — I dirigenti del Comitato organizzatore d e l l * 
Olimpiadi hanno espresso la fiducia che le gare di nuoto 

I (oltre quelle di atletica leggera) possano svolgersi regolar
mente a Montreal nell'estate prossima, in quanto la costru
zione degli impianti è ormai a buon punto. 

| • C A N O A — La nazionale polacca di canoa * giunta in I tal ia 
per un periodo di allenamento a Castelgandolfo. La comitiva 

I composta da trenta at let i . I ra i quali spicca i l nome dì Sled-
ziewskj, campione del mondo « ex aequo » con l'azzurro Perri 
nel K 1 m . 1 . 0 0 0 , f a r i visita a l C . C Tevere Remo. 

I • H O C K E Y SU G H I A C C I O — Nel massimo campionato ita
liano d i hockey su ghiaccio, i l pareggio fra Bolzano e Gardena 

1 ( 2 - 2 ) ha rimesso in discussione l'assegnazione dello scudetto 
mentre sembra ormai acquisito il terzo posto da parte del 
Cortina, che ha battuto di misura l 'Alleghe. Decisivo proba-

I b i l m e n t e i l prossimo turno ce*» gli incontri Boliano-Alleghe e 
Cortina-Gardena. « 

1 0 CALCIO — Nell ' incontro amichevole tra la Nazionale militare 
italiana e quella algerina, vittoria degli azzurri per 3 - 1 . Questi 
gli azzurri: Trapani ( 4 6 ' Tancredi ) ; Guida ( 4 6 ' Chinel lato) , 

I Mont i ; P. Sala, Bcrni, Bini ; Conti ( 5 6 * V i n e l l o ) , Pece», Pruzzo. 
D'Amico, Desolati. R E T I : nel primo tempo al 2 5 ' Desolati, al 
3 2 ' Pruzzo. nella ripresa a l l ' 1 1 ' Desolati, al 3 8 ' Jaslaout. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO 19. 

Roma. Milan. Rangers. Du-
k!a , Sampdoria. Inter e To
rino sono le squadre che oggi 
si sono imposte nella secon
da giornata del torneo inter
nazionale di calcio. Set te in
contri giocati nelle vane lo
calità della Toscana: sette 
part i te che hanno richiama
to sugli spalti degli s tadi un 
gran numero di appassiona
ti i quali nella s t ragrande 
maggioranza si sono diver
titi poiché sono stati segnati 
la bellezza di 23 gol. 

In questa seconda giorna
ta sono rimasti sconfitti gli 
jugoslavi del Par t izan. i 
biancoazzurri della Lazio, eli 
olandesi dell 'Inter Heemi-
skerki. gli azzurri del Como. 
i tedeschi del Kickers. i pò 
lacchi del Wisla. e gli spa
gnoli del Barcellona. Le squa
dre che hanno vinto domi
nando l'incontro sono s ta te 
il Torino (5 a 0 al Barcello
n a ) . il Milan (4 a 0 all ' Inter 
Heemiskerkil. la Sampdona 
<4 a I al Kickers). e il golea
dor della giornata è risulta
to il « granata » Garr i tano 
con 3 gol. 

La Roma contro il Parti
zan. nella part i ta giocata sul 
campo di Massa, dopo esser
si trovata in svantaggio di 
due reti, nel giro di dieci 
minuti non solo è riuscita a 
r imontare Io svantaggio ma 
addir i t tura ad assicurarsi il 
risultato. A dare il via alla 
riscossa dei « giaKorossi » ci 
ha pensato Persiani che al 
46' aveva sostituito De Tom
maso. Il giovane a t taccante 
al 18' e al 26' del secondo 
tempo ha centrato due volte 
la porta degli jugoslavi e al 
28* Bacci. su rigore, ha por
ta to la squadra al successo. 

U n a vittoria insperata poi
ché. come abbiamo già accen
nato . i giocatori di Belgra
do al 81' del primo tempo 
si erano portati in vantag
gio con Nicolic e al 14' della 
ripresa avevano raddopp.ato 

con Lucasc. Poi la rimonta 
dei giallorossi. una rimonta 
entusiasmante per frenare la 
quale gli jugoslavi sono do
vuti ricorrere alla maniera 
forte e l'arbitro Ballerini è 
s ta to costretto ad espellere 
due giocatori del Partizan. 

L'altra squadra romana, la 
I Lazio giocando al « Ciocco » 

contro i Rangers di Glasgow 
ha esordito con un risultato 

I RISULTATI 
A V I A R E G G I O : Dukla Co

mo 2-1; A ROSIGNANO SOL-
V A Y : Torino-Barcellona 5-0; 
A MASSA: RomaPartizan 
3-2: A « IL C I O C C O » : Ran-
gers-Lazio 1-0; A PISA: Mi
lan Inter Heemiskerki 4-0; A 
LA SPEZIA: Inter-Wisla 10; 
A M O N T E L U P O : Sampdoria-
Kickers 4-1. 

negativo: al 10' del secondo 
tempo Wilson (omonimo del 
libero della prima squadra 
biancoceleste) ha trovato lo 
spiraglio buono per insacca
re. Vani dovevano risultare 
gli sforzi dei laziali per re
cuperare il terreno perso. 

Allo stadio « Dei Pini » di 
Viareggio i cecoslovacchi del 
Dukla di Praga, già vin
citori di numerose edizioni 
del torneo versiliese. hanno 
bat tuto per 2 a 1 il Como. S: 
è t r a t t a to di una part i ta 
mo'.to combattuta e vivace. 
ne! corso della quale la com
pagine cecoslovacca ha me^-
so in mostra un gioco di ot
tima fattura mettendo in nu
merose occasioni in difficoltà 
i difensori del Como. Le reti 
sono state segnate a! 16' da 
Skala e al 42* da Garl;ni 
mentre nella ripresa al 18" 
S:p con un gran bolide ha 

manda to il pallone ad insac
carsi nell'angolo basso della 
porta comense. 

Domani le squadre ripo
seranno. 

p. b. 
IL PROGRAMMA 

DI DOMANI (ORE 15) 
A V I A R E G G I O . Barcellona-

CSKA 
A S IGMA: Tor'r.oNapoli 
A SARZANA: Milan-Partì-

zan 
A AULLA: Roma-Inter Hee

miskerki 
A BAGNI D I LUCCA: CO

ITI o-Rangers 
A V O L T E R R A : Lazio-Dukla 
A SESTO F I O R E N T I N O : 

Inter-Kickers 
A ROSIGNANO SOLVAY: 

Sampdoria-Wisla 

Nell'allenamento di ieri ha segnato tre reti 

Prati forse gioca a Verona 
Lettere anonime contro i giocatori laziali e l'allenatore Maestrelli 

Pierino Prati quasi certamente 
tornerà ad occupare il ruolo di 
centravanti nella prossima trasferta 
di campionato, che vedrà la Roma 
impegnata al « Bentegoti ». contro 
il Verona. Liedholm non lo ha an
nunciato ufficialmente, ma le mi
gliorate condizioni di forma, venute 
alla luce ieri pomeriggio nel galop
po a tutto campo fra titolari e al
lievi. lo fanno supporre. Prati, in
fatt i . oltre a segnare tre gol. ha 
messo in mostra un impegno con
fortante. che ha generato una cer
ta sodd.stazione .n N Is L.edhalm 
« E' ancora presto per decidere la 
formazione — ha detto il tecnico 
svedese — ma Prati ha buone pos
sibilità di rientrare in squadra. Pri
ma però voglio parlare con lui » . 

Prati , dal canto suo, smania dal
la voglia di riprendersi la maglia 
numero no%e. affidata nelle ulti-

' m i due domcn.ch* • Pelnni . • lo 

sono pronto e lo dirò al tecnico. 
Se lui poi lo riterrà opportuno, non 
credo che abbia problemi a man
darmi in campo. Almeno lo spero. 
Non mi piace vedere le partite dal
la tribuna ». 

Per il resto della formazione è 
scontato il rientro di Boni, dopo 
essere stato fermo per le due gior
nate di squalifica, mentre perma
ne il dubbio Negrisolo-Batiston,, 
dubbio di natura soprattutto tec
nica. Oggi pomeriggio la squadra 
partirà per V i rona . Con se Lied-
holm porterà 16 giocatori e cioè: 
Conti . Mor in i . Rocca, Cordova, San-
tar im, Batistoni. Pellegrini. Boni. 
Petrini, Oe Sisti, Prati, Ouint in i . 
Negrisolo, Sandreani, Casaro! i e 
O r a i i . 

Nella Lazio l'atmosfera non e cer
tamente delle migliori. Dopo le 
«contestazioni* dei tifosi dei gior
ni scorsi, ora sono vanuti fuori an

che :e lettere anonime, a creare 
un certo nervosismo neTambiente. 
Le accuse sono solite: scarso im
pegno e scarso attaccamento alla 
squadra. In alcune vi sono anche 
precise minacce di invasioni, nel 
caso la squadra non riesca a spun
tarla contro il Perugia. Le hanno 
ricevute alcuni giocatori e le ha 
ricevute anche Tommaso Maestrell i . 

Per quanto riguarda la formazione 
tutto e in alto mare. Maestrel l i , che 
dopo i recenti e antipatici avve
nimenti è più muto di un. . . pesce, 
pare abbia in mente di apportare 
allo schieramento di domenica scor
sa qualche variante, ma quale e 
difficile dir lo. Non è escluso — si 
va avanti per congetture — che 
possano essere inseriti nel!'« undi
ci » anti-Perugia anche i giovani 
Manfredonia e Giordano, che Mae
strali! ha urgentemente richiamato 
dal torn io di Viareggio. 

dando la sconfitta ai punti 
nell ' incontro di 12 riprese con
t ro Norton il 31 marzo 1973. 
Norton è ora lo sfidante nu
mero uno della classifica in
ternazionale. 

Interviene Angelo Dundee, 
tratner di Ali: « Ora come ora 
Coopman è un bidone e que
sto fatto mette Ali in guar
dia. Ha sempre avuto delle 
noie con questa gente. Più 
che altro lo preoccupa la pos
sibilità di allentare la ten
sione sul ring ». 

Ali met te in palio il suo 
titolo contro questo belga di 
29 anni dopo una deile più 
belle e prestigiose vittorie del
la sua carriera il trionfo al 
14. round su Joe Frazier in 
una battaglia classica a Mani
la il 1. ottobre scorso. 

Il presidente del World Bo
xing Council ha annunciato 
che l 'incontro di San J u a n 
non verrà riconosciuto come 
campionato del mondo poiché 
i merit i dello sfidante non so
no ritenuti all'altezza del 
compito. Data la s ta tura ed 
il valore dei due contendenti 
una tale decisione non appare 
determinante, poiché potreb
be avere valore soltanto in 
caso di vittoria del belga II 
WBC continuerà a riconosce
re Ali campione una volta 
che questi avrà difeso positi
vamente il titolo. 

Rimane comunque il fat to 
che. per la storia scri t ta dal 
WBC, quello di domani sera 
sarà un semplice spettacolo, 
un « incontro amichevole ». 

Coopman. dal canto suo. di
mostra — non è dato sapere 
con quanta convinzione — 
una certa sicurezza e va af
fermando: «vincerò in 11 ri
prese ». Ma quando nel gen
naio scorso fu dato l 'annun
cio di questo incontro. Coop
man. il quale capisce solo po
che parole di inglese e parla 
sol tanto il fiammingo, fu in
di re t tamente citato da alcu
ni g:ornalLsti i quali gli mise
ro in bocca la sconsolante 
frase: e So benissimo di non 

j aver alcuna possibilità di vit
toria. Cercherò di fare del mio 
meglio ». 

George Kanter. suo mana
ger. insiste che Coopman non 
fu compreso dagli intervista
tori. i quali sarebbero cosi ca
duti nell'equivoco. Kante r co
nosce la connessione propa
ganda-morale e. naturalmente. 
corre ai ripari. Coopman. se
condo Kanter . è al massimo 

: della forma, è più giovane. 
, ha tu t te le migliori intenzio

ni di questo mondo per cui 
non si vede che cosa possa 
impedirgli di battere Ali, «il 
quale, se proprio vogliamo, è 
un uomo anche lui ». 

Natura lmente , Kan te r non 
presenta alcun raffronto t ra 
•e due carriere, e neppure 
mette a confronto i due « car
tellini » personal:. Coopman 
ha un allungo inferiore di 
12 centimetri e pesa 11 chili 
meno del campione. Sono ca
ratterist iche fisiche che han
no la loro importanza e ciò 
ovviamente, non sfugge agli 
elaboratori d: pronostici, sen
za contare i ben diversi ruoli
ni di marcia dei due conten
denti . 

Eppure Kanter insiste: 
«Coopman sa benissimo che il 
maggior punto debole di Ali 
è l'impossibilità del campione, 
quasi una idiosincrasia a "te
nere" per i tre minuti di cia
scun round ». 

Il match Ali Coopman ini
zia alle 21.45 (ora legale) cor
rispondenti alle 3.45 della 
not te t ra venerdì e sabato ora 
italiana. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

La sedicesima « Sei Giorni » 
di Milano farà storia anche 
per il suo pubblico-record. Mi
gliaia di spettatori non han
no potuto assistere allo spet
tacolo nonostante l'ampiezza 
della nuova arena. E' una ma
nifestazione che piace, è un 
contatto, quasi un impat to vi
sivo dì parecchie ore con i 
campioni, è una giostra ap
passionata con aspetti uma
ni e il paravento di episodi 
che la maggioranza della fol
la conosce. 

Gli at tori della pista guada
gnano la pagnotta faticando, 
sudando, imprecando. Da cal
colare. nel listino della paga, 
i pericoli dell 'avventura. Peter 
Post, il plurivincitore delle 
«sei giorni» (sessantacinque 
successi contro i quarantacin
que di Sercu e i quaranta di 
Van Steenbergen) ha rischia
to di morire finche sua mo
glie gli ha imposto di smet
terla, spaventata dalle telefo
nate degli ospedali, impauri
ta dalle ferite che ancora oggi 
segnano il corpo dell'olande
se. 

Milano è un salotto rispet
to ad altri ambienti. A Mila
no, tre volte Post ha portato 
alla vittoria il brianzolo Gian
ni Motta perché così voleva la 
platea. E adesso abbiamo Pa-
trick Sercu con l'obiettivo di 
trovare il binario giusto per 
Moser. 

Siamo alla vigilia della chiu
sura. Domani sera calerà il si
pario, e il compito di Sercu 
è difficile. La gente vorrebbe 
sul podio Gimondi, e gli spe
cialisti vedono in Moser un 
prat icante troppo acerbo. «De
ve fare an t icamera» , hanno 
det to Kemper. Gilmore, Schul-
ze Stevens, Buddahl. Duyn
dam e S tam a proposito dì 
Francesco. E chissà se cani-
bieranno idea, se dalla ribel
lione passeranno al consenso, 
se accet teranno di venire a 
patt i . Questi attori , questi a-
crobati vestono maglie diffe
renti ad ogni appuntamento 
e le marche commerciali per 
le quali pedalano chiedono 
soddisfazioni senza nasconde
re di essere disposti ad allar
gare il cordone della borsa, 
e di conseguenza intese ed al
leanze appaiono e scompaio
no in un susseguirsi di nomii 
e di indirizzi. 

Insomma, chi vincerà? Mo
ser, Gimondi o un tandem di 
specialisti? Andasse liscia, 
non esisterebbero dubbi: sa
rebbe una part i ta tra i fore
stieri citati, ma la « Sei Gior
ni » è un affare e il prono
stico è complicatissimo. 

Duyndam e Stam hanno bi
sticciato con Gimondi. e Re
calcati è intervenuto per cal
mare le acque. Omini registra 
set tantamila presenze da ve
nerdì ad oggi: la «Sei Gior
ni » è già in attivo. Nella scia 
dei motoscooler Stam vince 
d'un soffio davanti a Kemper, 
la prova ad eliminazione e di 
Della Torre davanti a Gi
mondi. un Gimondi molto ap
plaudito perché generoso in 
ogni circostanza, Van Linden. 
Sercu e Cardi sfrecciano nel 
torneo della velocità. La gran
de americana termina con l'af
fermazione di Schulze su Van 
Linden. Anche la tappa sot
tolinea la minaccia degli spe
cialisti. Il t raguardo della pe
nultima riunione viene infat
ti assegnato a Schulze-Fritz, 
e t i rate le somme la classifica 
premia l'impegno di Gimondi 
Van Linden in testa con 513 
punti . Secondi Schulze-Fritz 
(326), terzi ad un giro Moser-

Sercu. quarti Gilmore-Stevens. 

Torneo Puma di tennis 

Ashe messo 
alla frusta 
da Smith 

Il favorito ha vinto 5-7, 
6-4, 6-4 - Panatta e Laver 
battuti da Cox-Drysdale 

Dopo la prima giornata d'assag
gio del Torneo Puma, mondiale 
VVTC, ieri finalmente è salito pre-
protentementc In cattedra il gran
de tennis. Ce lo hanno regalato 
due veri maestri del tennis mon
diale: Arthur Ashe e Stanley Smith. 

Lo spettacolo che i due ameri
cani hanno sapulo olfrirc è stato 
qualcosa di entusiasmante, per la 
varietà dei colpi, per la velocità 
degli scambi, per l'accanimento 
con li guaio si sono battuti. 

Ha vinto Ashe ( 5 - 7 , 0-4, 6 - 4 ) , 
favorito numero uno di questa m i -
nilcstazionc. ma per spuntarla nei 
confronti dell'avversario ha dovu
to lottare accanitamente, dalla pri
ma all 'ultima palla. Smith Infatti 
ha tenuto in maniera strepitosa 
il campo, mettendo in più di una 
occasione l'avversario in scria dif
ficoltà. 

Se Ashe ha vinto lo deve alla 
sua maggior Ircddczza nel momen
to cruciale del secondo e terzo 
set, quando sul 4-4 è riuscito a 
strappare il servizio all'avversario. 

Visto l'andamento del primo set 
sembrava che Ashe dovesse lar un 
solo boccone del malcapitato 
Smith. I l campione del mondo 
uscente, concentratissimo, non sba
gliava un colpo ed infilava pun
tualmente in tutte te sue puntate 
oflensivc l'avversario. Dopo esser
si aggiudicati entrambi il servizio 
d'apertura, Ashe strappava il ser
vizio a Smith e si portava peren
toriamente in vantaggio sul 4 a 1 . 
M a qui prendeva inizio la rimon
ta di Smith. Per nulla scoraggiato 
dallo svantaggio incominciava a 
macinare gioco e a lar punti . Si 
andava subito sul 4 a 3 . Nuova 
impennala di Ashe che ristabiliva 
le distanze sul 5 -3; ma era so
lo un acuto. Smilh non demorde
va. Carpiva il servizio per due 
volte di seguito all'avversario, vin
ceva i suoi e si aggiudicava il »at 
per 7-5 con Ashe visibilmente in 
crisi. 

Sembrava che Slan Smith doves
se avere buon gioco anche nel se
condo set. Sicuro e caricatissimo 
il biondo americano continuava il 
suo recital. Ashe a malapena riu
sciva a contenere i danni ed era 
questa la sua salvezza, poiché 
Smith, un pochino aflalicalo comin
ciava a perdere colpi. Dopo una 
prima lasc di sostanziale parità, 
Ashe al 9 . game, sul 4-4 strappa
va il servizio a Smith e in quello 
succesivo faceva suo il set con il 
punteggio di C-4. L'ultima trazio
ne era praticamente identica a quel
la precedente. Parità lino al 4-4 
poi Ashe operava un'impennata e 
vinceva set ( 6 - 4 ) e partita. 

Grossa sorpresa net precedente 
singolare. Stocltton con un inaspet
tato exploit è riuscito ad elimi
nare l'olandese Okkcr, testa di sc
ric numero due. con il punteggio 
di 6 -3 . 6 -2 . Nel doppio Panatta 
e Laver sono stali battuti da Cox-
Drysdale 6 -2 , 4 -6 , 6 -3 . 

Paolo Caprio 

Gino Sala 

R I S U L T A T I D I IER I 
Torneo di consolazione (sin

golare) : Laver-Fairlie 8-6; Me 
Millan-Crcaly 8-3. D O P P I O : Crea-
ly-Mc Mi l lan - E| Shafei-Fairlie 
6*4 6 - 3 . Cox-Drysdale - Panatta-
Laver 6-2 4-6 6-3 . S INGOLARE 
(quarti di f ina le ) : Stockton-Okkcr 
6-3 6 - 2 ; Ashc-Smith 6-7 6-4 6-4 . 

P R O G R A M M A DI O G G I 
Torneo di consolazione (singo

lare ) : ore 1 7 , 3 0 : Mailer-Fibak; 
ore 1 8 . 1 5 : Van Dillen-EI Shalei. 
D O P P I O : ore 19 : Ashc-Okker -
Fibak Moller. S INGOLARE (quar
ti di t ina ie ) : 2 0 , 1 5 : Lulz-Drysda-
lc; 2 1 . 4 5 : Panatla-Cox. DOPPIO: 
2 3 . 1 5 : Stockton-Van Dillcn • Lutz-
Smith. 

^ 
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Ed Scuyler 

Un documento 
sul complotto 
contro la lira 

L'Europeo pubblica questa settima
na un documento americano di 
straordinaria importanza: da es
so risulta che il Comptroller of 
courrency non è mai intervenuto, 
nei giorni della crisi di governo, a 
mettere in guardia le banche ame
ricane contro l'insolvibilità dell'Ita
lia. Il suo intervento era avvenuto 
alcuni mesi prima. Perché la noti
zia fu conosciuta invece non ap
pena venne aperta la crisi di go
verno? Chi aveva interesse a fal
sificare i dati? Chi ha complottato 
contro la lira? 

viaggi 
Un fascicolo speciale dell'Europeo 

dedicato questa settimana ai viag
gi più convenienti per la prossima 
primavera. Una scelta fatta dal
l'Europeo per i suoi lettori. 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

/ 


